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Eleonora Vallone svela il segreto della sua splendida forma  
«Vi voglio belle, con il Gymswim» 

BELLA, energica, simpatica, Eleonora Vallone, figlia del celebre Raf, è stata dalle nostre parti in 
occasione della "partita del cuore" disputata qualche giorno fa a Civitanova Marche. [...] A fine 
partita l'abbiamo sottoposta al "pressing" delle nostre domande. 
Ma quale è il tuo segreto per rimanere così in forma? 
«Faccio molto sport, e poi sono anche istruttrice di uno sport molto particolare: il Gymswim». 
Di cosa si tratta? 
«Il Gymswim è il primo metodo brevettato per fare ginnastica in acqua. L'ho creato dopo un 
grave incidente automobilistico che mi ha comportato tantissimi traumi. Infatti dopo l'incidente 
ho dovuto fare una lunga riabilitazione e per sentire meno dolore dovevo appesantire il meno 
possibile il corpo: quale soluzione migliore dell'acqua? Così ho iniziato a praticare tutti gli sport 
dalla corsa alla danza, alla boxe». 
E tutto questo in acqua? 
«In effetti in quel periodo la gente pensava fossi pazza, perché in acqua si svolgevano solo 
attività attinenti al nuoto [...] Era il 1984. Ma oltre a queste discipline facevo anche degli esercizi 
per me, per aiutare il mio corpo a venire fuori dai postumi dell'incidente, [...] Un giorno mi ha 
visto Makula, il grande campione del mondo di apnea, che si è interessato a questi esercizi così 
particolari e mi ha proposto di fare di ciò un'attività e insegnarla. Mi ha presentato il più grande 
esponente del settore sportivo, Antonio Dal Monte, presidente delle scienze dello sport, che mi 
ha consigliato di approfondire questo metodo. [...]». 
E così è venuta fuori l'idea del Gymswim? 
«Già, il Gymswim è nato così. Da allora ho pubblicato anche dei libri su questo sport che sta 
riscuotendo un successo incredibile, tanto che ho fatto dei corsi per istruttori, ai quali 
partecipano ragazzi giovanissimi, con tanto di brevetto per insegnarlo un po' ovunque. [...]». 
[...]   

 


